CAP IV

“..e dopo questo discorsetto si è buttata in quella ..beh cosa di energia. Voi avete continuato ad andare avanti  usando il buffyrobot che si era fatto costruire Spike e poi i tuoi amici l'hanno fatta risorgere... “

“Si ma queste cose le conosco anche io, torna a quando io vengo catturata e Willow entra nella mente di Buffy, davvero hai visto i miei genitori insieme?” 

Dawn aveva fatto il the e ora sedute sul divano si spartivano la coperta con  entrambe una tazza in mano, mentre  tempestava Sara di domande.

Fuori il cielo era un po' più chiaro,  lo poteva vedere bene dalla finestra, così come vedeva bene il giardino di fronte la casa...”assurdo” continuava a pensare, “tutto questo è assurdo”.

“Dawn... Buffy potrebbe decidere di uccidermi definitivamente se sapesse che hai passato tutta la notte con un presunto terrificante pericolo come me”.

“Oh lo so ma se ti svegli? Cioè, se poi veramente è tutto un sogno e tu sparisci e ritorni nella tua dimensione o non so cosa? Ci sono così tante cose che voglio chiederti...oh, ma poi Jennifer è uscita con Tom?”

“ Non ho idea di chi siano” disse Sara coprendosi con la mano uno sbadiglio. La stanchezza iniziava a farsi sentire.

 “hai mai visto un telefilm?” Dawn annuì. Al contrario lei non dava il minimo cenno di resa, era piena di energia...ma d'altronde in origine era priprio questo, no? Energia.

“ Ecco, io ho visto di voi quello che mi hanno voluto far vedere, non so ogni cosa, ma so alcune cose.”

Dawn divenne d'un tratto seria e  poggio' la tazza sul tavolinetto davanti a se. Rimase con la testa bassa a guardare il pavimento.  Sara capì e le venne spontaneo accarezzarle i capelli, un gesto che stupì se stessa ma non Dawn che alzo' lo sguardo e le rivolse un sorriso triste. 

“ No” le disse dolcemente Sara “ Non ero  qui con tua madre quando è accaduto...ho visto tutto quando lo ha visto anche Buffy. Ma sono più che sicura che Joyce non se ne sia neanche accorta...non ha sofferto, Dawn. “

Lei riabbasso' gli occhi , in parte delusa ma anche soddisfatta della risposta. 

Surreale, non trovava altro termine per descrivere tutto questo. Eppure era li, lei, come l'aveva sempre vista e come l'aveva conosciuta attraverso uno schermo, grandi occhi chiari, lunghi capelli, un sorriso dolce , così donna ma ancora così...fragile, bambina.

Se tutto questo era vero....se davvero, in un modo o nell'altro quella fosse Sunnydale...oh dio, non ci voleva pensare.

La porta si casa si aprì. Un'ombra entro'. Si fermo' nell'ingresso e rimase li a guardarle entrambe sul divano.

“ oh vedo che fate amicizia eh? Dawn perchè non prendi una corda e non ti leghi, così puo' ucciderti meglio.”

E questo era Spike....un vampiro, un tempo terribile assassino, ora aveva un'anima. Era uno dei personaggi che più le piacevano, era bello certo, dannatamente bello, ma non solo .Aveva anche una storia così interessante ed era così complesso. Le piaceva, certo. Ma ora iniziava ad odiarlo e a quanto pare la cosa era reciproca. Si massaggio' meccanicamente la gola.

“ Spike, non è cattiva, sa un sacco di cose , sa anche del tuo passato, dice che hai ucciso la prima cacciatrice ai tempi..”

“Dawn” Spike era entrato nella sala. Era estremamente serio “ Togliti da li”

“ Credi che se fosse davvero un pericolo Buffy l' avrebbe portato a casa nostra?”

“Non mi importa quello che pensa Buffy, io non la volevo qui .”

“ Beh , tu sei un vampiro, anche tu potresti essere un pericolo . Comunque è un peccato che questa sia anche casa mia e possa decidere anche io chi ospitare!”

“Ma bene, d'accordo, fate come vi pare, ma poi se succede qualcosa e tua sorella viene a piagnucolare da me..”

“Basta così.” 

Sara aveva ascoltato la discussione in silenzio ma ora non voleva sentire più nulla.

“ Mi dispiace se siete spaventati dalla mia presenza, ma io lo sono più di voi.” 

Si levo' la coperta di dosso e si alzo'.

“Pensi che per me sia facile? Questo  non dovrebbe esistere. Lo capisci? E invece a quanto pare esiste. Credevo che sarei stata felice se fosse accaduta una cosa del genere, ma questo si pensa finchè le cose non si avverano sul serio. So che mi credete un pericolo, a questo punto non sono neanche sicura di non esserlo. Non sono più sicura di nulla. “

Sentiva le lacrime salirle agli occhi ma non diede loro il permesso di uscire. Spike la guardava confuso. 

“ TU sei una chiave di energia” disse lei  indicando la ragazza “e ...tu sei un vampiro” il suo dito ora indicava Spike.

“ E questa città, tutti voi.....finti!! Dovreste essere finti!! E invece no, siete dannatamente veri” .Allungo' le dita verso di lui e gli tocco' una mano. Era fredda ma era reale. Lui non si mosse e la lascio' fare, sembrava spaesato.

“ Vedi?” sussuro' con la voce che ormai tremava “ Siete veri”.

“ Non sappiamo niente di te “ riprese  la parola il vampiro guardandola negli occhi “non sappiamo in che squadra giochi ragazzina e a quanto pare non lo sai neanche tu. “ La prese per una spalla e la spinse contro il muro, non violentemente ma in modo deciso. “ e finché non so chi ti manda e perchè per me rimani uno dei cattivi”

“ Ti risolvo il problema. Come sono arrivata qui così me ne andro'. E non chiamarmi ragazzina, sono più grande di Buffy” .

Si stacco' da muro e si avvio' verso la porta. Questa volta Spike non le si paro' davanti. 

Fu Dawn a prenderla per una manica .

 “ Aspetta, non puoi andare la fuori, è pericoloso di notte”

“E' quasi giorno ormai” si libero' da lei. La guardo' , le sorrise, apri' la porta e uscì.

Arrivo' in fondo al vialetto e si guardo' intorno. E ora? Dove sarebbe andata?

In realtà non era ancora giorno, nessun sole avrebbe bruciato nessun vampiro . Tra i tanti problemi c'era anche questo. Chissà se magari morendo sarebbe tornata a casa. Decise che avrebbe provato una cosa del genere solo in caso estremo.

“Prendi questo” 

Si giro', Dawn l'aveva seguita fino a li e le porgeva un paletto in legno. Questo la commosse davvero tanto ma cerco' ancora una volta di dominarsi.

“ Dawny,  non credo di saperlo usare...ma grazie “.

Ora che aveva accettato quel regalo la piccola sembrava più tranquilla. 

“ Mi raccomando, abbiate cura di voi”. 

Poteva vedere la sogoma di Spike sulla soglia di casa che le fissava. 

Si giro' dall'altra parte e si incammino' in una direzione a caso.







***

“Ok, appena fatto giorno  vado al cimitero e da li in qualche modo me ne tornero' a casa. Se sono arrivata da li forse da li potro' andarmene. Magari c'è un portale, un qualcosa del genere....ce ne sono a Los Angeles non vedo perchè non debbano essercene qui sulla bocca dell'inferno”. Camminava a testa bassa, le mani in tasca. Non aveva più con se la giacca, né il cellulare, li aveva lasciati a casa....Summers. Indossava un paio di jeans, un maglione leggero e un paletto nascosto sotto di esso. Non molto comodo a dir la verità ma in un certo senso le dava sicurezza. 

Ma se tutto questo era vero allora sapeva  cosa sarebbe successo: un vampiro sarebbe spuntato fuori da dietro un angolo, l'avrebbe un po' presa in giro con frasi tipo: tutta sola? Le brave bambine a quest'ora dovrebbero andare a letto, ecc. e poi l'avrebbe bloccata in due secondi. Quello che sarebbe successo dopo dipendeva da due cose: se fosse stato un personaggio importante allora qualcuno sarebbe spuntato a salvarla. Altrimenti...beh, il vampiro avrebbe fatto colazione.

Lei che parte avrebbe avuto in questa storia?

